
DIFENDIAMO LA FAMIGLIA !

Vorrei quindi ricor-
due al sen. Scalfaro
i suoi scritti e dis-
corsi degli anni 50,
60 e70 sulla fami'
glia e sulla dottrina
sociale cattolica, e
che furono la base
di una piena condi-
visione delle idee e
proposte sturziane e
scelbiane, certamen-
te molto lontane
dalle iniziative dos-
settiane, morotee,
fanfaniane e donat-
cattiane.

Durante la perma-
nenza dell'on. Bindi
nell'Aeione Cattoli-
ca sia nella Dc. Du-
rante la sua p€rma-
nenza nell'Aeione
Cattolica abbiamo
visto la distruzione
quasi completa di
tale associazione, al
punto che il'tesse-
ramento di massd'
(come veniva defini-
ta questa azione so-
stenuta da Gedda)
scese da 3 milioni a
circa 250 mila
iscritti

FiIiPPO GANgCTC 
CATTOLICI

CHE MISCONOSCONO
LA DOTTRINA CRISTIAI\A
Alcuni politici cattolici, per desiderio di compromesso con a[eati anticlericali,
ritengono che la Chiesa debba occuparsi solo di Dio. Ma a oggi, ieri erano ben lieti che i
Vescovi fossero al loro fianco per farli eleggere in Parlamento. La Chiesa fa invece bene a
far sentire la sua voce per difendere la famiglia da chi la vuole distruggere.

Dalla lettura de "ll Giornale"
del20 febbraio scorso appren-
do in un articolo di Gnocchi
e Palmaro le strane e nuove
idee (o tndiúzzi e scelte) di
cattolici (...forse di una volta
!...) quali Scalfaro e Bindi. A
tal pioposito devo precisare,
quale vecchio dirigente del-
l 'Azione Cattolicae dei Comi-
tati Civici (per oltre 35 anni),
che non mi sororende lo stra-
vo le imento  de l ia  dor r r ina  so-
cialé e familiare della Chiesa
da parte dei suddett i  perso-
naggi assieme ad altri noti cri-
stranl.

Ciò nerchè l'ex Presidente
Scalfaio, già negli anni della
piena artività organizzativa
dell'Azione Cattolica, aveva
iniziato a dimostrare particola-
ri virtùr di contrapposizione
verso il Presidente, prof. Luigi
Gedda. dal quale aveva ricevu-
to piena e completa accoglien-
za e sostegno per essere eletto
al Parlamento, come rappre-
sentante del mondo cattolico
piemontese.

Vorrei quindi ricordare al sen.
Scalfaro i suoi scritti e discorsi
degli anni 50, 60 e 70 sulla fa-
miglia e sulla dottrina sociale
cattolica, e che furono la base
di una piena condivisione del-
le idee e proposte sturziane e
scelbiane, certamente molto
lontane dalle iniziative dosset-
tiane, morotee, fanfaniane e
donat-cattiane. Pertanto, mi
permetto di invitarlo a rilegge-
re e meditare i suoi scritti e dis-
corsi di cuei decenni e di farsi
t.rr-t .r"-é di coscienza nel raf-
frontarli con ouanto da alcuni
anni egli va afFermando.....

Certamente dopo, per logica
deferenza verso i vecchi eroici
dirieenti dell'Azione Cattolica
di Novara e del Piemonte, do-
vrebbe toeliersi dall'occhiello
della siacc"a il tanto decantato
distiniivo dell'Azione Cattoli-
ca, donatogli da chi ha sempre
creduto in un laicato obbedien-
te e fedele alla Gerarchia Vesco-
vile e ai meravigliosi Assistenti
Ecclesiastici della GIAC e di
tutti i movimenti cattolici.

E non vado oltre... per affetto
verso i superstiti di anni splen-
didi del movimento cattolico,
oggi ridotto a inammissibili
convivenze con chi per anni ci
ha combattuto con il pieno e
completo intento di distrug-
gercl.....

Non capisco poi come una di-
rigente fucina di Livorno, ap-
parsa quare lmpro\.vrsa meteo-
ra a fianco di un maenifico Pre-
sidente dell'Azione Óattolica, il
prof. Bachelet, abbia approfit-
tato della bontà di questi per sa-
l i re al  vert ice di  questa organiz-
zazione. Della suddetta fine e
astuta signora posso solo ram-
mentare auanto no constatato
nel suo operare sia nell'Azione
Cattolica sia nella Dc.

Durante Ia sua Dermanenza
nell'Azione Cattolica abbiamo
visto la  d is t ruz ione quasi  com-
pleta di tale associazione, al
òunto che il "tesseramento di
massa" (come veniva definita
cuesta azione sostenuta da
Gedda) scese da 3 milioni a cir-
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ca 250 mila iscritti in seguito
ad una nuova dottrina chiama-
ta "scelta religiosa".

Nella DC la st€ssa, entrata nella
Direzione Nazionale insieme a
Martinazzoli durante i tristi
anni di "tangentopoli", in un
memorabile giorno (il 19 gen-
naio 1994, 75" anniversario
della fondazione del Partito Po-
polare di Don Sturzo) promos-
se lo scioglimento del partito
per costituire un nuovo Ppi. Fu
la fine del partito cristiano di
maggioranza nel Parlamento
italiano.

Nello stesso qiorno, mentre
al l ' lsr i ruto LuiÉi Sturzo si  an-
nunciava la óstituzione del
nuovo Partito Pooolare e
al l  Hotel  Minerva la tr iade
Buttiglione-Casini-Mastella
costituiva il C.C.D., nella sala
S. Caterina della Chiesa di S.
Maria sopra Minerva l'on. Co-
rt"m"gnà - alla commemora-
zione della fondazione del vec-
chio Ppi, tenuta alla presenza di
circa 500 soci del C.LS.S. - af-
fermava:

"Certe facce della sinistra DC
non ci danno affidamento. So-
s\ettiamo che nài cuore di alcuni
nuoui popolari, più che l'inse-
gnamento di Luigi Sturzo, cobi-
uino una passione per la bandie-
ra del PD.S.". (Sinra uerirà !...)

Con la fine della DC è nata la
diaspora dei cattolici, sino ad
allora politicamente uniti, ed
hanno visto Ia luce correnri ,
par t i t i ,  par t i t in i  e  mov imenr i ,
al punto che oggi esistono ben
12 formazioni d'ispirazione

crist iana: Popolar i  del la
Margheri ta,  U.D.E.U.R.,
U.D.C., Nuova Democrazia
Cristiana, Cristiano Sociali,
Partito Popolare Europeo,
Partito Liberale Cattolico,
Movimento dei Cattolici Uni-
ti, Autonomia Popolare, Italia
di mezzo, Associazione De-
mocattolici ltaliani, Associa-
zione Argomenti 2000 (for-
mata da ex Dc ed ex Pci).

E la maggior pane d, i ,quesre l2
formaztonr sono col legate con
l'Unione di sinistra. A"tal oro-
posito non è fuor di  luogo r i -
cordare quanto Don Luigi
Sturzo affermava:

"Solo un falso classismo operaio
e la uisione di una non lontana
palingenesi sociale su linea mar-
xitta può indurre giouani illusi
a guardare al sociaTisno com( dl
soie dell'auuenire".

E concludeva con lo sprone:

"l ueggenri. i uolenrie ifoni han-
no tl dou(rc dt ess(rc s(mpre pre-
senti dll'dppello tlella Cb;esà".

Oggi, purtroppo, tale dovere è
divenuto astuto aggiramento
legislativo per distruggere la
fàmiglia, fondata sui principi
cattolici, così da poter ipocri-
tamente affermare:

"Io amo Densare alla Chiesa che
si occupi di Dio". Però quando
la Chiesa e i laici cattolici del
Piemonre e del la Toscana si  so-
no impegnati per far eleggere al
Parlamento l'allora on. Scalfaro
e I'on. Bindi, la Chiesa non do-
veva interessarsi  di  Dio e i  suoi

Vescovi Dotevano e dovevano
effettuarè "pronunciamenti",
che vincolassèro i cattolici a vo-
tare i  suddetr i  personaggi.
Vediamo così, dopo tante stra-
ne deviazioni, molti ex demo-
cristiani (guidati dall'on. Bin-
d i ) ,  che-  d iment ica t i  i  p r inc ip i
di Fede evanselica sulla fami-
glia- sostengóno . diffondono
i cosiddetti "DICO", tendenti
a distruggere la prima cellula
della società, basata da millen-
ni sull 'unione di due Dersone
di sesso diverso, ...àt. p.,
amarsi ,  molt io l icarsi  e vivere
nel risoetto dèll'esistenza bio-
logica è del la dotrr ina cr isr iana.

Noi siamo convinti che chi in-
tende convivere, dando vita a
coppie di fatto eterosessuali od
omosessuali, è libero di farlo
senza dover subire divieti e dis-
crimìnazioni. Ma questa scelta
non può determinare alcuna
realtà di tipo parafamiliare e
non può quindi giustificare
l'attribuzione di diritti identi-
ci o assimilabili a quelli deri-
vanti dall'unione coniugale
fondata sul matrimonio.

Pertanto ci uniamo all'appello
lanciato per bloccare un pro-
cesso, che porterebbe all'estin-
zione dellà famiglia. Vorrem-
mo, come artre ofqanlzzaztonl
cattoliche, che ci siimpegnasse
con visore nel difendere le fa-
miglie- italiane, sempre più
maltrattate e sDesso dimentica-
te. Non possiamo né dobbia-
mo permettere che l'interesse
di pochi, diffusori di devianze,
sovrasti e annienti l'interesse
della maggioranza dei cittadi-
nl.

Con la fine della
DC è nata la dia-
spora dei cattolici,
sino ad allora politi-
camente uniti. ed
hanno visto la luce
coffenti, Paftiti,
putitini e moYi-
menti, d punto che
oggi esistono ben 12
formazioni d'ispira-
zlone cnsuana.

E la maggior parte
di queste 12 forma-
zioni sono collegate
con I'Unione disi-
nistfa.

Noi siamo convinti
che chi intende con-
vivere. dando vita a
coppie di fatto ete-
rosessuali od omo-
sessuali, è libero di
fulo senza dover
subire divieti e dis-
crimìnazioni. Ma
questa scelta non
può determinare al-
cuna realtà di tipo
parafamiliare e non
può quindi giustifi-
cue I'attribuzione
di diritti identici o
assimilabili a quelli
derivanti dall'unio-
ne coniugale fonda-
ta sul matrimonio.
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